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L'improvviso stop al S. Paolo 
rida un po' di fiducia e fiato 

a chi insegue» ma già domenica i 
torinesi potrebbero essere 

di nuovo lontanissimi 
E domani ritornano le Coppe 

Adesso che Maradona ha riaperto (si fa per dire) il campiona­
to, l'ottimismo circola a dismisura. Ovviamente intendiamo ri* 
ferirci ai tifosi delle dirette inseguitrici della Juventus. Fossimo 
in loro, non ci lasceremmo trasportare troppo dall'onda, perché 
i bianconeri vantano pur sempre tre lunghezze di vantaggio sul 
IVtilan, quattro su Inter e Napoli, cinque su Roma e Fiorentina. 
Anzi, tutto lascia pensare che già da domenica prossima si po­
trebbe ritornare all'antico. Infatti, il Milan andrà a Udine, Inter 
e Napoli saranno a scontro diretto, la Fiorentina andrà a Verona 
e la Roma si recherà a Torino per vedersela proprio con la 
Juventus. Indubbiamente la vittoria del Napoli, a distanza di 12 
anni, sulla «signora», è evento storico, al quale va data la giusta 
importanza. Però arrivare a sostenere, come qualcuno ha fatto, 
che Napoli sarà la futura capitale del calcio italiano, ci sembra 
un mettere il carro davanti ai buoi. Oltretutto i tifosi i parteno­
pei saranno messi sull'avviso da quanto accadde ai tempi di 
Vinicio «'O lione»: l'euforia si rivelò cattiva consigliera. Con 
Allodi non sarà però permesso illudersi più di tanto. Realista 
spietato sa che i sogni muoiono all'alba. Comunque l'impresa è 
di quelle da segnare sul calendario dei ricordi, anche perché se 
la Juventus non fosse scivolata sulla buccia di banana del San 
Paolo, avrebbe veramente «ucciso» il campionato. Di buon au­
spicio anche i successi di Roma e Fiorentina. I giallorossi usciva­
no da una settimana tribolata a causa dell'accusa, lanciata da 
un giornalista del «Messaggero», di «ammutinamento» che sa­
rebbe stato messa in atto da cinque giocatori che volevano far 
fuori Eriksson. Quindi la vittoria polemica e black-out dopo 
l'incontro con il Verona di tutta la truppa giallorossa. Oggi 
probabile arrivo a Trigona di De Biase, capo dell'Ufficio inchie­
ste della Federcalcio (il cui intervento è stato sollecitato da Vio­
la) per «interrogare» Conti, Roniek, Giannini, Bonetti e Righet­
ti. Adesso le prossime avversarie di Juventus, Milan, Inter, Tori­
no e Verona (cioè Roma, Udinese, Napoli, Avellino e Fiorentina) 
fidano anche sulle tossine che appesantiranno le cinque sum­
menzionate, impegnate come saranno domani, nei retour-
match delle coppe europee. A domenica prossima il responso... 

I bianconeri ancora saldamente al comando, ma dopo la sconfitta di Napoli.., 

E la Juve sembra più vicina 

Paolo Rossi domenica al «Meazza». Liedholm vorrebbe risparmiarlo per la partita contro i tedeschi 

Trapattoni: «Abbiamo 
sbagliato una partita 

ma siamo forti...» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Giornata di au­
tocritica per la Juventus, 
mentre sullo sfondo riemer­
gono, fantasmi di una dome­
nica da ricordare agli annali, 
l'angelo azzurro Maradona e 
l'urlo liberatorio degli 80mi-
la tifosi napoletani e di mez­
za Italia "juventlnofoba". 

SI parla di campionato e 
Giovanni Trapattoni, nelle 
vesti di pubblico accusatore, 
non fa mistero degli errori 
commessi dai bianconeri sul 
rettangolo del San Paolo. 
Uno su tutti — ha sentenzia­
to la critica — : la tattica ri­
nunciataria che ha permeato 
lo spirito dei primi della clas­
se. 

Trapattoni è in perfetta 
assonanza con l titoli del 
quotidiani. Ad eccezione di 
uno, capitolino, che censura 
duramente. «La mia educa­
zione e l'etica professionale 
mi Impediscono comporta­
menti di cui sono stato accu­
sato. Jl sottoscritto non ha 
mal sputato su tifosi, né di 
Napoli, né di altre città». 

Rientriamo nel capitolo 
del dopo—Napoli. Una lettu­
ra che si presta «ad hoc» per 
Introdurre 11 discorso sulla 
Coppa dei Campioni, alla vi­
gilia della gara di ritorno con 
11 Verona. «Qua/cuno tra i 
miei giocatori ha Insistito 
nel gioco ricercato...: Pre­
ziosismi? *No. Non è il termi­
ne appropriato. E più corret­
to dire che le condizioni at­
mosferiche ed il terreno di 
gioco avrebbero richiesto un 
adattamento agonistico di­
verso da quello 
concretizzato*. 

I meriti sono però anche 
del Napoli, osserva il tecnico. 
«Gli uomini di Bianchi sono 
stati bravissimi nel loro 
compiti e ci hanno messo al­
la frusta, soprattutto nei se­
condo tempo. Purtroppo, ab­
biamo impostato la gara pri­
vi di quella grinta per inver­
tire la rotta nella fase critica. 
DI questo ho parlato stama­
ne (ieri mattina n.d.r.) con 1 
ragazzi durante l'allena­
mento. Il collettivo si deve 
migliorare sul piano nervo­
so. La Juventus di oggi ha 

molti pregi, ma anche questa 
pecca. La sconfitta di Napoli 
l'ha evidenziata. Però insi­
sto: questa squadra non si 
trova per caso In vetta alla 
classifica, ma deve ancora 
dare risposte convincenti 
con avversari di vaglia.» 

«La sconfitta In se non mi 
amareggia — aggiunge il 
tecnico. Se non vi tósse stato 
f' 'out' di Napoli, l'avremmo 
subita comunque su un altro 
campo. Contro il Verona ab­
biamo la possibilità di rime­
diare e scrollarci paure e ti­
mori. Ritorniamo in forma­
zione tipo con il recupero di 
Manfredonia, giochiamo sul 
nostro terreno, quindi non 
possiamo fallire ^obbiettivo. 
Forza Interiore e carica mo­
rale non ci dovranno manca­
re. Né possiamo permetterci 
distrazioni. Il Verona ha 
un'arma terribile. SI chiama 
Elkjaer. Iprimi venti minuti 
contro l gialloblù saranno 
decisivi.Noi all'attacco, loro 
In agguato, pronti a sfrutta­
re il contropiede, in cui il da­
nese è maestro». 

mi. r. 

La feroce autocrìtica 
interista: «Errori 

a raffica, è assurdo» 
MILANO — L'Inter come un Quadro di Fontana. 
Un lungo squarcio nella tela bianca dei sogni e 
delle certezze: e nella ferita si intravedono segni 
scoraggianti. Ventiquattro ore dopo più che il 
dolore per il duro colpo del 3-0 fa male aver 
scoperto che sull'arma le impronte sono neraz­
zurre. Tra sconcerto, rabbia e delusione giocatori 
e tecnico si sono parlati a lungo nello spogliatoio 
ad Appiano. Evidente per tutti l'imbarazzo di 
guardare in faccia agli errori, evidente la paura di 
scoprire che l'edificio costruito a suon dì miliardi 
è corroso dalle termiti. Ancora una volta l'Inter, 
come già quest'anno e come nelle stagioni scorse, 
è crollata nel momento di dimostrare di essere 
una squadra di rango. Più che arrabbiato, Casta-
gner appariva ieri quasi impotente davanti ad un 
«nemico* innafferrabile. «Questa è una squadra 
di muscolari, sono arrivati uomini nuovi ma sia­
mo nuovamente qui a fare i soliti discorsi: man­
cano maturità, consapevolezza*. 

Firenze accusa: l'Inter non ha cervello, troppi 
suoi giocatori non hanno raziocinio calcistico. 
•Ho parlato con loro — aggiunge Castagner — si 
sono resi conto che è scattato un meccanismo 
perverso. L'Inter ha giocatori che non ci stanno a 
perdere e questo va bene, ma la reazione deve 
esaere ragionata*. 

Invece ancora una volta è stato un assaltare 
furioso con tutta la squadra che si è rovesciata 
contro l'avversario. Gravissimo quello che è suc­
cesso in difesa dove il povero Ferri si è trovato 
abbandonato. «Non sono un libero — ha detto 

serenamente il giocatore — mi adatto in un ruolo 
non mio per il quale non c'è una vera soluzione, 
ma se io parlo nessuno mi ascolta. Chiamavo i 
compagni e non mi badavano, li richiamava Ca­
stagner ed era la stessa cosa*. E sul secondo gol, 
Couovati e Bergomi erano tra gli attaccanti e così 
Mandorlini. Ma non è una novità, con l'aggra­
vante che i difensori nerazzurri non fluidificano 
ma vanno a pasticciare tra i piedi di Halle, Alto-
belli e Fanna. 

Colpa di Castagner che non sa comandare? 
Forse. Però certe «sviste* non si perdonano a cal­
ciatori di serie C e qui siamo difronte a «campio­
ni* intemazionali. Questi errori di cecità tattica 
si ripetono all'Inter da anni e di immaturità si 
parla dai tempi di Bersellini. Allora? «Spero ab­
biano capito — ha aggiunto Castagner — co­
munque mi sembra tutto incomprensibile, assur­
do*. Rummenigge ripete «è stato un episodio, ab­
biamo il tempo per recuperare*, ma non pare 
credibile. Ferri ha fatto capire che non c'è amal­
gama, la difesa non si muove sulla stessa lun­
ghezza d'onda, sulle regole prevalgono gli istinti 
e l'ardore agonistico si trasforma in cecità. E 
mentre ai lancia la parola d'ordine «rimediare 
vincendo subito in Coppa* nelle parole si sente 
che c'è meno fiducia. «Abbiamo commesso un 
gravissimo errore di valutazione — ha detto an­
cora Ferri — abbiamo stravolto il programma 
tattico, quello che è grave è che da cinque anni 
accadono le stesse cose*. 

Gianni Piva 

E ora i gialloblù si giocano tutto nel retour-match di Coppa Campioni 

Bagnoli: «Siamo proprio tagliati fuori» 
VERONA — Diviso tra Coppa e Campionato, 
Bagnoli s'arrovella ancora per la sconfitta dell'O­
limpico che ha mortificato una volta di più le 
pretese dei campioni d'Italia alla ricerca del cal­
cio perduto: «Sconfìtta con onore? — s'interroga 
l'allenatore — Bah...sarà anche, ma a pensarci 
bene mica tanto però. Certo abbiamo giocato una 
buona gara e forse meritavamo di più, ma come 
consolazione è poca cosa. Rimane piuttosto il 
fatto che classifica alla mano siamo più vicini alla 
coda che alla testa: una posizione per nulla tran­
quilla. Devo riconoscere che siamo ben lontani 
dalle ambizioni che ci eravamo prefissi all'inizio. 
Al momento siamo tagliati fuori dal giro che con­
ta; abbiamo perso troppo terreno. Non dispero 
comunque: quale che sia il risultato in Coppa con 
la Juve, davanti abbiamo tre mesi buoni per ri­
mettere le cose a posto, per recuperare gli infor­

tunati. Conto di qui a marzo di poter avere un 
undici-base sul quale lavorare in serenità*. 

Neppure la sconfìtta della Juve a Napoli ha 
procurato prurìti particolari a Bagnoli che dopo 
certe sballate profezie non azzarda più pronosti­
ci: «Proprio non ne azzecco una! Avevo detto In­
ter come anti Juve e l'Inter è crollata, stessa 
storia con la Roma; pensavo allora ad un testa a 
testa tra Juve e un'altra da scegliere nel mazzo 
delle inseguitrici e invece la sconfitta di Napoli 
ha rimesso in corsa un po' tutte le squadre che 
sono subito a ridosso della Juve. Meglio lasciar 
perdere con i pronostici; anzi no — ci ripensa 
Bagnoli. Visto che se dico una cosa succede il 
contrario, mi conviene dire che diffìcilmente 
passeremo il turno di Coppa con la Juve: una 
squadra molto più forte di noi*. 

E ride di gusto pensando alla sfida di ritomo 

con i bianconeri nello stadio a porte chiuse: una 
bella incognita davvero. 

«Per noi sicuramente sì — ragiona — mentre 
la Juve ha già provato questa situazione, anche 
se gli avversari erano una squadra alme-
no...deboIuccia^ comunque ha già provato. Per il 
Verona invece e come fare un salto nel buio. An­
che se sono convinto che il clima giusto pense­
ranno a crearlo come sempre ì giornali che non 
mancheranno di rispolverare le polemiche scop­
piate fra i giocatori alla fine della gara di andata*. 

Si illumina Bagnoli quando si parla del possi­
bile recupero di Galderisi: «Galderisi è recupera­
to anche se forse non ha ancora i novanta minuti 
nelle gambe. Non si tratta di rischiarlo o meno: 
sta davvero bene. Piuttosto è una questione di 
tattica: devo decidere se mandarlo in campo dal­
l'inizio o a partita già fatta. Ne parlerò con l'inte­

ressato*. Per parte sua, Galderisi rimanda la pal­
la: «È vero, sto benissimo. Ma l'ultima decisione 
spetta al mister*. 

Se Galderisi chiede strada, Verza invece ri­
marrà ancora al palo nonostante il guaio musco­
lare sia passato («ma è indietro di preparazione», 
precisa Bagnoli). 

Verona insomma a testa alta e a passo ben 
disteso verso la sfida fratricida con Madama che 
vale una stagione. Sfida tra l'altro, a porte chiuse 
ma, ricordando le polemiche dell'andata, a mi­
crofoni ben aperti. Bagnoli non si preoccupa: «Da 
quel che mi risulta deve preoccuparsi più Tra­
pattoni perché se non sbaglio, l'han pescato a 
gridare più di me*. 

Lorenzo Roata 

Finisce 5 a 2 l'inedito match del Flaminio 

Divi e calciatori in campo g i 
per ricordare Pasolini «H"*3p 

ROMA — A luì, poeta civile, regista, intellettua­
le «corsaro*, l'idea sarebbe sicuramente piaciuta 
e, indossate scarpe bullonate e maglietta, sareb­
be sceso in campo: ruolo attaccante. Pier Paolo 
Pasolini ha continuato a giocare a football anche 
in età avanzata, e non era raro vederlo in qualche 
Campetto polveroso della periferia romana corre­
re dietro ad un pallone. A ricordare la sua grande 
passione ieri allo stadio Flaminio, a dieci anni 
dalla scomparsa, ci hanno pensato la nazionale di 
attori e cantanti e una rappresentativa delle vec­
chie glorie Roma-Lazio che hanno disputato un 
match a scopo di beneficienza, nell'ambito della 
rassegna «Pier Paolo Pasolini: una vita futura». 
Hanno raccolto l'invito degli organizzatori (Fon­
do P. P. Pasolini, assessorati della cultura della 
Regione e Comune, Associazione sportiva attori 
italiani) divi della celluloide e del disco e ex atleti 
famosi. Da una parte Ninetto Davoli, Maurizio 
Merli, Claudio Amendola, Saverio Vallone, Mas­
simo Bonetti, Mario Marenco e un trio di attacco 
«tutto da ridere* con Lino Toffolo, Massimo 
Troiai e Carlo Verdone. Sull'altra metà del cam­
po tra gli «'tri, Negrisolo. Ghedin, Lost, Rocca, 
Ive, D'Amato Sorniani e De Sisti. Anche il pub­
blico ha risposto alle attese: sugli spalti 4000 per­
sone hanno incitato, tifato, divertendosi, in alcu­
ni momenti, come in un film dei loro beniamini. 

Risultato 5 a 2. Hanno segnato per gli ex calcia­
tori D'Amato e due volte «Picchio* De Sisti e Ive. 
Hanno salvato la faccia degli attori-contanti 
Claudio Amendola e Tony Santagata. 

Madrina della manifestazione, nonché presi­
dentessa della nazionale degli artisti. Marta 
Marzotto, entusiasta e perfetta padrona di casa, 
anche fuori del suo famoso salotto. A bordo cam­
po, accanto a Zibì Boniek venuto ad applaudire 
questi suoi anomali concorrentî  anche Laura 
Betti che del Fondo P. P. Pasolini è da anni ap­
passionata animatrice. Sul taccuìno — come di­
cono i cronisti sportivi — si segnala una partita 
tirata e combattuta disputata su dì un campo 
reso pesante dalla pioggia. Tutti bravi e tutti 
super impegnati: da Rocca caro «Kavasaki», a De 
Sisti regista impeccabile a Angelo Sorniani, 
schierato come centravanti, a Giacomo Losi, vec­
chio «core de Roma* che non ha abbandonato 
neppure in questa occasione il suo roulo di libero. 
Massimo Bonetti è stato il vero trascinatore del­
la rappresentativa degli attori con a fianco Clau­
dio Amendola (sono i protagonisti del successo 
televisivo «Stona d'amore e di amicizia*) e poi 
davanti quel trio d'attacco Toffolo-Troìsi-Ver-
done che a tanti in tribuna ha ricordato il Didi-
Vavà-Pelé dei tempi migliori. 

ma. ma. Carlo Verdona, statone centravanti 

110 anni 
del Ct 
>TW 

festa tv 
ROMA — Una mega-festa per 
Enzo Bearzot e per i suoi dieci 
anni alla guida della nazionale 
quella che Ramno ha program­
mato per martedì 12 novembre 
nello studio F2 di Milano. In 
diretta e per due ore e mezza, 
dalle 21 alle 23,30, sfileranno 
una sessantina di azzurri con­
vocati negli ultimi dieci anni, 
Sii avversari dell'ultimo mon­

tale di Spagna, raggiunti an­
che oltre Oceano come, pare, 
Maradona, che in quei giorni 
sarà impegnato con la naziona­
le Argentina. E ancora perso­
naggi politici (si parla di grosse 
sorprese), della cultura, dello 
spettacolo e del giornalismo. 
«Buon compleanno Bearzot-
Festa spettacolo per dieci anni 
di calcio azzurro* sari condotto 
da Gianni Mina, ormai specia­
lizzato in queste maratone sto­
rico-celebrative, che è anche 
uno degli autori del program­
ma insieme a Marcello Manci­
ni. 

Sampdorìa 
L'ultima 
speranza 
si chiama 
Benfica 

GENOVA — La contestazio­
ne avanza, il malumore dei 
tifosi non si placa, neppure 
dopo la promessa (mante­
nuta) del presidente Manto* 
vani di ribassare il prezzo 
del biglietto. La Sampdorìa 
miliardaria è in fondo alla 
classifica, ha perso mala­
mente in casa per due a zero 
contro un modesto Avellino 
ed ora rischia l'eliminazio­
ne dalla Coppa delle Coppe, 
perché è difficile immagina­
re che questa squadra possa 
battere con tre gol di scarto 
il fortissimo Benfica. Le spe­
ranze di Bersellini sono affi­
date soprattutto a Trevor 
Francis e a Pietro Vier-
cwood, ma entrambi non so­
no in perfette condizioni fi­
siche e la loro presenza sarà 
incerta sino all'ultimo: 
•Spero che i giocatori mer­
coledì riescano finalmente a 
tirar fuori tutta la loro rab­
bia — diceva ieri l'allenato» 
re — ma soprattutto spero 
che finalmente si riesca a 
rompere quel meccanismo 
incomprensibile per cui in 
ogni partita produciamo 
sette o otto palle gol e racco­
gliamo poco o niente, come 
domenica». 

Uno che la grinta ce l'a­
vrebbe, ma non riesce ad 
esprimerla, è Roberto Man-
cini, che sì lamenta per le 
sue frequenti esclusioni dal­
la squadra: «Non riesco mai 
a giocare. In campionato 
non ricordo di aver fatto 
una sola partita intera. No­
vanta minuti filati li ho gio­
cati solo a Lisbona. Il mora­
le è a terra, non solo per me, 
ma per tutta la squadra. Do­
po la vittoria di Pisa crede­
vamo che tutto fosse passa­
to, ma l'Avellino ci ha ribut­
tati nella bagarre». 

I tifosi, intanto, comincia­
no a rumoreggiare contro 
Eugenio Bersellini, e qual­
cuno ne chiede già la testa. 
Lui, però» non si scompone: 
«La contestazione fa parte 
del gioco». Ma se col Benfica 
a n d » di nuovo male, a quel 
punto tutta l'annata sarà 
compromessa. 

Brevi 

Liedholm: 
«Noi non 
siamo da 
secondo 
posto» 

MILANO — Avvolta nel 
dubbi la missione milanista 
a Lipsia dove l'attende a pie 
fermo il Lokomotlve. I dub­
bi vengono ravvivati In par-
tlcolar modo da Liedholm 
che ama stare nel vago e che 
potendo negherebbe anche 
il sorgere del sole. Non vuole 
parlare del Milan futuro, 
non vuol sentire considera­
zioni sul «secondo posto» e 
non gradisce fare anticipa­
zioni sulla gara di domani. 
All'aeroporto qualche ap­
plauso da un manipolo di ti­
fosi ma per 11 «barone» la do­
menica del rientro di Paolo 
Rossi e del sorpasso dell'In­
ter è cosa lontana. «Il Milan 
è al secondo posto ma non è 
squadra da secondo posto. 
Non slamo attrezzati per un 
campionato d'alta quota, 
leardi ed Evanl non hanno 
rincalzi e tra un poco scop-
pleranno». Anche su quello 
che può accadere mercoledì 
nel grande stadio di Lipsia 
Liedholm non si sbilancia a 
parte la possibilità di far 
giocare Paolo Rossi. «Paolo 
non è ancora pronto per una 
gara dura, è troppo fresco, 
meglio che aspetti gare me­
no terribili». Al suo posto 
Carottl che è soprattutto In 
grado di dare una mano in 
copertura. 

1 rossoneri si attendono 
una gara d'assalto del tede­
schi ma nessuno sa bene co­
me questo avverrà. I due gol 
di vantaggio sono una con­
sistente dote, soprattutto se 
il Milan saprà far sparire il 
pallone. DI Bartolomei è 
convinto che tutto dipende­
rà dalla capacità di imporre 
•la nostra calma» per frena­
re gli assalti. «Naturalmente 
dovremo anche approfittare 
di certe occasioni» il che si­
gnifica far correre Vlrdls e 
Rateley. Assenti Baresi. 
leardi e Manzo la difesa si 
lmpernlerà su Tassottl in­
caricato di tappare 1 buchi e 
poggerà su Maldinl e Russo. 
i l resto sarà affidato alla re­
gia di WilWns e DI Bartolo­
mei sperando che 1 giovani 
tedeschi non siano dei «mo­
stri». 

g. pi. 

Al Torino 
per ora 
importa 
soltanto 
VHajduk 
Dalla nostra redazione 

TORINO — La comitiva 
granata è atterrata ieri po­
meriggio a Spalato. Domani 
il Torino affronterà, nella 
gara di ritorno di Coppa Ue­
fa, i temibili jugoslavi del* 
l'Hajduk. Due settimane or-
sono, il Torino soffrì nell'ag-
guantare il pareggio, in una 
gara opzionata dall'H ayduk 
con un goal in contropiede 
realizzato da Sliskovic al 35 
minuto. Un incontro,tutto 
in salita per i ragazzi di Gigi 
Radice che soltanto al 74' 
riuscirono a riportarlo su un 
piano di equilibrio. 

Tra ventiquatt'ore sarà 
ancor più difficile per il To­
rino, privo di Corradini 
(squalificato) e con Ezio 
Rossi (contusione al quadri-
cipite della coscia destra ri­
mediata domenica contro il 
Bari) e Francini (postumi 
dell'infortunio subito pro­
prio contro l'Hajduk) in bili­
co tra l'infermeria ed il ter­
reno di gioco. Una trasferta, 
insomma, su cui gravano 
moltissime incognite. Il «To­
ro» visto in campionato ha 
lasciato affiorare margini di 
crescita. Saranno sufficienti 
per contrastare il passo ad 
una squadra robusta e dì ot­
tima caratura? Radice non 
dispera, riè crede ad un pro­
nostico chiuso. L'impegno è 
ostico, ma il tecnico dice: 
•Rischiamo noi, ma rischia­
no anche gli jugoslavi che 
hanno mostrato di patire le 
fondate offensive di Scha-
timer. In contropiede l'Ha­
jduk è vulnerabile e deve far 
molta più attenzione neh 
l'applicare la tattica del fuo­
rigioco. Iproblemi maggiori 
tuttavia Investono la ditesa 
a corto di marcatori. Se non 
recupero telo Rossi, sarò co­
stretto ad affidarmi a Fran­
cini, recuperato al 100 per 
cento sul piano tisico, ma 
non so quanto su quello del 
rendimento agonistico, per 
superare l'emergenza». 

mi. r. 

McNamara atta Ubertas Livorno 
La Ubertas che capeggia il grone A2 dal campionato di 
basket a punteggio pieno ha ingaggiato • «pivot» ameri­
cano Marc*: McNamara. Il giocatore alto 2 metri e IO 
centimetri ha 26 anni a prenderà a posto dal brasMano 
Israel. Esordirà domenica prossima. Oggi, intanto, par 1 
ritorno defle Coppe dette Coppa la Scavo*» Pesaro incon­
trerà in casa g& svedesi del Taby. forte di un vantaggio di 
14 punti. Non ci dovrebbero essere problemi. 

Fiori per il Goteborg in Turchia 
Dopo le polemiche e le minacce i giocatori Svedesi del 
Goteborg sono stati accolti all'aeroporto di Istanbul con 
mazzi di fiori. La squadra dì calcio giocherà domani contro 
Fenerbahce in Coppa Campioni. Air andata, allo sbarco in 
terra scandinava, tre calciatori turchi erano stati sottopo­
sti a cperquisòioni personal» che avevano scatenato fe­
roci proteste. Ci si attendeva che al momento di renderà 
visita ai turchi i doganieri di quel paese avrebbero reso 
pan per focaccia. Invece solo fiori a nessuna temuta 
«vendetta». 

Sabato basket in tv 
A causa della ripresa televisiva la partita di basket MobB-
girgi Caserta-Marr Rirruni. è stata anticipata a sabato 9 
novembre con inizio ade ore 16.50. D match sarà tra­
smesso suta rete 2 tv a parure dsBa 17.35. 

Oggi Beccalossi passa al Monza? 
Inter • Monza decideranno oggi la sorte di Evaristo Bec­
calossi. tornato dopo un armo sOa Sampdoria alla società 
neroazzurra a attualmente disoccupato. L'accordo tra la 
due società lombarde e in via di tfcrfinujone. H giocatora 
accetterebbe volentieri la nuova sistemazione, l a squa­
dra brianzola, dovrà versare air Inter soltanto a corrispet-
tivo parametro di valutazione, in quanto t B e o è svincola­
to « senza contratto. 

Anticipi della 3' giornata di volley 
Per gfi anticipi deBa terza giornata del campionato di seria 
A maschile di paaavolo questa sera verranno giocata 
Virnercste-Zinesa a Qnett-Kuuba. 

New Delhi vuole le Olimpiadi 1992 
Una commissiona d inchiesta del Ciò e giunta nette capi­
tate tncaana per visitare le irtstalaziora sportive di età 
dispone la città. New OeN. infatti, ha avanzato la propria 
candidatura par i Giochi dal '92 insieme afte città di 
Amsterdam. Barcelona. Birminghan. Parigi, Belgrado • 
Brisbane. 

WiDcins, Hatetey e Francis convocati 
I rossoneri W M n s • Hatetty e 9 donano Francis sono 
stati convocati dal Di inglese Bobby Robson in vista data 
partita che r Inghilterra deputerà a prossimo 13 novem­
bre a Wembtey contro rtrlanda del Nord. 

Paraguay 
e 

spareggio 
Mundial 

ROMA — Cile e Paraguay si 
incontreranno in uno spareggio 
per decidere quale delle due 
nazionali sudamericane potrà 
andare al Mundial di calcio 
messicano. I cileni si sono qua­
lificati per la finale battendo in 
semifinale il Perù per 1-0. Ha 
segnato Aravena. I cileni ave­
vano anche vinto la partita di 
andata con il punteggio di 4-2. 
II Paraguay ha invece perso a 
Oli, in Colombia, per 2-1 con­
tro la nazionale colombiana. Si 
è comunque aggiudicato il di­
ritto a disputare la finale in vir­
tù della migliore differenza re­
ti. Cile o Paraguay saranno la 
diciottesima rappresentativa 
nazionale a qualificarsi per il 
mondiale '86. Hanno già questo 
diritto Messico, Italia, Rft, 
Bulgaria, Spagna, Ungheria, 
Inghilterra, Polonia, Portogal­
lo, Urss, Argentina, Brasile, 
Uruguay, Algeria. Marocco, 
Canada e Corea del Sud. 

Marisella 
campionessa 
di braccio 
di ferro 

MILANO — Si chiama Mari-
sella Avanzini, è unlmptega-
ta di 22 anni, padovana, la 
nuova campionessa mondia­
le di braccio di ferro femmi­
nile. Ha vinto la medaglia 
d'oro al campionati che si so­
no svolti In Messico. La 
squadra, italiana, composta 
da quattro atleti, si è aggiu­
dicata anche una medaglia 
di bronzo con Adone Leti di 
42 anni, al terzo posto nella 
categoria da 90 a 100 chilo­
grammi. Leu, dipendente 
dell'azienda tranviaria mila­
nese, aveva già partecipato 
al mondiali del 1983, classifi­
candosi quinto. Gli albi due 
azzurri, Invitati come gli al­
tri in Messico dalla federa-
zione mtenuufonale di brac­
cio di ferro, sono padovani: 
Alessandro Zadra, fUJotera-
pista, e Alberto Landro, arti­
giano. 

Una donna 
giudice 

per Stecca 
Callejas 

RtMINI — Per la prima 
volta in Italia un giudice 
donna arbitrerà un Incon­
tro di pugilato. 

l ì debutto italiano di Ca-
rol Polis (Pennsylvania) 
avverrà in occasione del 
campionato del mondo del 
pesi supergallo, versione 
Wba, fra Loris Stecca e U 
portoricano Victor Luvy 
CaUelas, in programma al 
Palazzetto dello sport di 
Rlrolni 1*8 novembre pros­
simo. 

La giuria, nominata ieri, 
ha come supervisore Wba 
Elias M. Cordova. 

Arbitro U sudafricano 
Stanley Christodotou. 
Giudici, oltre alla Polis, U 
canadese Charles Wil­
liams e Luis Moret (Cali­
fornia). 


